
 
 

PIATTAFORMA SOLIDALE 
Call di partecipazione per il sostegno ad azioni 

di contrasto alle disuguaglianze e di promozione della giustizia sociale e ambientale 
 

Scadenza 10 aprile 2026 
 

Come annunciato durante la distribuzione del film documentario NOI E LA GRANDE AMBIZIONE, ZaLab 

destina il 50% dei fondi raccolti con la campagna Piattaforma Solidale tra il 5 novembre 2025 e il 31 

gennaio 2026 al sostegno di esperienze di contrasto alle disuguaglianze e di promozione della 
giustizia sociale e ambientale. A questo scopo viene lanciata la seguente call destinata a realtà del 

territorio italiano che vogliano parteciparvi. 

 

Finalità e benefici 

 

Sostenere un’esperienza di progettazione territoriale in corso o appena conclusa volta alla "rimozione di 

ostacoli al pieno sviluppo della persona umana" che si impegni in “un'azione aggiuntiva” con l’obiettivo 

di dare una proiezione/aumentare l’impatto dell’esperienza stessa, al di fuori del contesto in cui è stata 

realizzata. 

Per realizzare tale azione verrà donata all’esperienza vincitrice la somma di 2.500 euro, raccolta da Zalab 
con la campagna Piattaforma Solidale, il progetto ospitato dalla piattaforma Zalabview.org : la selezione 
dell’esperienza vincitrice sarà a cura di un gruppo di esperti competenti e indipendenti del Forum 
Disuguaglianze e Diversità e della Campagna Sbilanciamoci. 
 
Il gruppo selezionerà cinque esperienze e assegnerà:  

- donazione di 2.500 euro al primo classificato  

- i seguenti sostegni non in denaro a tutte e cinque le esperienze:  

●​ Un momento di formazione con il Forum Disuguaglianze e Diversità sui contenuti di giustizia 
sociale e ambientale a partire da tre parole che potranno essere individuate tra quelle pubblicate 
sulla piattaforma NuoviEquilibri  

●​ Supporto comunicativo e possibilità di sostegno per organizzare azioni di crowdfunding legate 

all’esperienza proposta 

●​ Abbonamento per un anno alla piattaforma ZaLab View e possibilità di organizzare un incontro 
con un regista di uno dei film presenti in piattaforma 

●​ Possibilità di proiettare presso la propria sede il documentario “Noi e la grande ambizione” 
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http://zalabview.org
https://www.forumdisuguaglianzediversita.org/
https://www.forumdisuguaglianzediversita.org/
https://sbilanciamoci.info/


 

Requisiti delle esperienze e delle azioni 

 

L’organizzazione che si candida dovrà essere un ente non a scopo di lucro, come ad esempio 

un’Associazione culturale o un’Associazione di promozione sociale o un’Associazione di volontariato o un 

Ente del Terzo Settore o una Fondazione o una rete/coordinamento di questi soggetti.  

 

Le esperienze proposte dovranno avere le seguenti caratteristiche:  

1.​ Avere obiettivi di giustizia sociale e ambientale, mirando a realizzare almeno uno di questi 

obiettivi:       

-​ ridurre le disuguaglianze: esperienze che affrontano disparità economiche, educative, di genere, 

generazionali e territoriali, in una logica il più possibile intersezionale; 

-​ promuovere l’accesso ai diritti: iniziative che ampliano le possibilità di accesso ai diritti di 

cittadinanza (sanità, educazione, cultura, lavoro, casa); 

-​ raggiungere la sostenibilità eco-sociale: progetti che integrano la tutela ambientale con la 

giustizia sociale, facendo dei soggetti e dei territori marginalizzati dei vincitori della transizione 

ecologica; 

-​ promuovere cultura di pace: introiettando equità e solidarietà internazionale all’interno delle 

proprie pratiche ancorate al territorio. 

2.​ Mostrare con l’ausilio di informazioni e dati disponibili i risultati ottenuti dall’esperienza 

realizzata ovvero i risultati a cui l’esperienza mira. I risultati vanno descritti in termini di 

miglioramento della condizione materiale e/o immateriale delle persone. 

3.​ Praticare metodi di azione che sperimentano il confronto pubblico, forme di democrazia 

partecipativa e co-programmazione, ad esempio: 

o​ coinvolgendo in modo attivo le persone beneficiarie nelle azioni, anche tutti quei 

soggetti che rischiano di rimanere ai margini delle pratiche partecipative; 

o​ praticando metodi di inclusione pensati per adattarsi alle diverse possibilità e capacità di 

partecipazione; 

o​ adattando continuamente la propria azione grazie a forme di valutazione partecipativa; 

o​ garantendo una reale trasparenza dei processi decisionali. 

 

“L'azione aggiuntiva” oggetto del finanziamento deve essere finalizzata a dare una 

proiezione/aumentare l’impatto all’esperienza al di fuori del contesto in cui è stata realizzata. Si tratta di 

mostrare la capacità dell’organizzazione proponente di partire dalle aspirazioni e dai bisogni affrontati e 

dai risultati ottenuti per fornire spunti e contributi potenzialmente replicabili. Ciò può avvenire in modi 

diversi:  

o​ vuoi estraendo dalla propria esperienza elementi metodologici che siano trasferibili in 

contesti diversi; 

o​ vuoi mostrando la capacità della propria esperienza di essere adattata a scale maggiori; 

o​ vuoi individuando e avviando modalità che creino alleanze con altri soggetti e luoghi. 
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Questo è un elenco non esaustivo di azioni con cui perseguire questi obiettivi:    

●​ valutazione e comunicazione degli effetti (attesi o no) raggiunti con la propria esperienza in 

termini di benessere delle persone, che ne consenta la conoscenza, la replicabilità o il 

miglioramento;  

●​ campagna di comunicazione e advocacy per un intervento pubblico suggerito dall’esperienza 

realizzata;      

●​ alleanza con altre organizzazioni dello stesso territorio o di altre parti del paese volta a 

confrontarsi e diffondere l’esperienza realizzata;       

●​ alleanza con altre organizzazioni che abbiano realizzato esperienze simili per costruire con loro 

un linguaggio comune e una narrazione che rafforzi tutti i partecipanti; 

●​ iniziativa artistica che colga e diffonda la visione pioneristica, la “magia”, implicita nell’esperienza 

realizzata.       

 

I risultati attesi dall’azione aggiuntiva che si intende finanziare vanno descritti in termini di dati e 

informazioni verificabili e verrà valutata positivamente un’azione aggiuntiva che coinvolga le giovani 

generazioni. A esito dell’azione, l’organizzazione redigerà un breve rapporto di autovalutazione per 

indicare se e in che misura i risultati attesi sono stati raggiunti, quali risultati inattesi sono stati ottenuti e 

per valutare le ragioni di tali esiti. 

 

Le azioni finanziate/menzionate si dovranno sviluppare a partire dal 1° luglio 2026 e dovranno 

terminare entro il 31 dicembre 2026. 

 

Modalità di partecipazione 

 

Per partecipare è sufficiente inviare entro il 10 aprile 2026 all’indirizzo email: 

piattaformasolidale2026@gmail.com  i seguenti materiali: 

-​ Statuto dell’ente o degli enti che partecipano  

-​ Documento e CF del o dei Legali Rappresentanti 

-​ CV discorsivo dell’ente o degli enti che partecipano (max 3000 caratteri) 

-​ Presentazione dell’esperienza proposta e del contesto in cui si svolge (max 4000 caratteri)  

-​ Presentazione della sua azione aggiuntiva (max 5000 caratteri) 

-​ Eventuali allegati (max 3 file) 

 

I risultati verranno resi noti entro il 10 maggio. 
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